COMUNITA’ PASTORALE MARIA MADRE DELLA CHIESA  - SEREGNO –

TIME OUT CATECHISTE I.C.
 PRIMO INCONTRO – IL PROFUMO DI MARIA
Canto:  Se m’accogli
Tra le mani non ho niente spero che mi accoglierai
chiedo solo di restare accanto a te.
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:
è per quelli che non l'hanno avuto mai.
RIT. Se m'accogli, mio Signore altro non ti chiederò
e per sempre la tua strada la mia strada resterà
nella gioia e nel dolore fino a quando tu vorrai
con la mano nella Tua camminerò.
PER COMINCIARE:
 Guida: Preghiamo insieme:

Signore Gesù, eccoci qui davanti a Te. Veniamo alla tua presenza con tutta la nostra vita, con le sue gioie e dolori, le speranze e le preoccupazioni. Ci presentiamo a te così, un po’ sane e un po’ malate, incapaci di salire con te  sul Tabor  lasciando il resto del mondo giù a valle. Un po’ come le chiocciole, ci portiamo sempre dietro la nostra casa e la nostra vita,  e  oggi accogliamo il tuo invito: “Fermatevi qui e riposatevi”. Deponiamo la nostra casa ai tuoi piedi, fermiamo il tempo dei nostri impegni quotidiani, e ci lasciamo accudire da Te.
(scriviamo su un foglietto , in modo anonimo, le cose brutte che appesantiscono il   nostro cuore, e su una altro le cose belle, e poi le deponiamo nelle due ceste poste sotto il tabernacolo)

ASCOLTO DELLA PAROLA: Gv 12, 1-8 (L’unzione di Betania) 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betania, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti.  E   qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso,  ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’ aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse:Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?” Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro, e siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse:” Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avrete sempre con voi, ma non sempre avrete me”.
PER CAPIRE:

· QUANDO: sei giorni prima della Pasqua

· CHI : Maria di Betania, sorella di Marta e Lazzaro

· COSA: un profumo  assai prezioso
· COME: cosparge i piedi di Gesù e li asciuga coi suoi capelli

· PERCHE’: per amore verso Gesù

· ALLORA: il profumo si espande sulle mani, sui capelli di Maria e su tutta la casa

· PERO’: Giuda recrimina sul gesto di Maria
· INFINE: il  diverso percorso del profumo per Maria e Giuda

PER RIFLETTERE: (pausa di silenzio)
· Lo “spreco”di Maria è segno del suo amore per Gesù, che si esprime nel “ pagare di persona”, nel “perdere”, anche “la faccia”. Giuda infatti interpreterà come sconveniente questo gesto, anche se parlerà solo di soldi e di poveri, ma ciò che lo infastidisce  di più non è il costo del profumo versato, ma l’intensità dell’ amore di Maria per Gesù, che la porta a gesti esagerati, audaci, incompresi.
· Maria non se ne cura, ma neanche Gesù, che è sempre pronto a cogliere  i nostri slanci d’amore, e li condivide, anzi, li riabilita, mostrandone la bontà e la purezza d’intenzione.  Lo stesso atteggiamento ritorna nel l’episodio simile raccontato da Luca (Lc 7, 36-50) in casa di Simone, premiando l’amore della peccatrice pentita col perdono dei suoi peccati, e dando a Simone una delicata e sapiente lezione d’amore.
(Per approfondire: A: Fumagalli, “ Come Lui ha amato – L’eros di Gesù”,  S. Paolo)
PER PREGARE:
Guida: recitiamo a cori alterni il Sl. 132:  
1° coro: Ecco quanto è buono e quanto è soave

che i fratelli vivano insieme
2° coro: E’ come olio profumato sul capo

Che scende sulla barba, sulla barba di Aronne,

che scende sull’orlo della sua veste
E’ come rugiada dell’ Ermon

Che scende sui monti di Sion
La’ il Signore dona la benedizione

E la vita per sempre.

Gloria al Padre…
Come era nel principio …
PER CONTEMPLARE:  
Guida: Durante questa pausa di silenzio siamo invitati   a far risuonare dentro di noi  le parole del Vangelo e del salmo, soffermandoci su ciò che lo Spirito ci suggerisce di meditare. Lasciamo che queste parole scendano nella nostra  anima come l’olio sul capo descritto nel salmo. Prendiamo una posizione comoda e lasciamo che Dio faccia il resto. (musica di sottofondo)
CANTO DI MEDITAZIONE:
Basta un istante, un segno di Te
Perché io senta che sono per Te

Se Tu mi vorrai amare, io sarò qui 

Se Tu mi vorrai amare non dirò di no (2v.)
PER DECIDERE : (spunti  per  la riflessione personale)
· Come tradurre questo amore esagerato di Maria per Gesù nel nostro amore per i bambini che ci sono affidati? Quali gesti d’amore compiamo per loro?
· Siamo accoglienti nei loro confronti, “sprechiamo” il “nostro” tempo per prepararci con cura all’incontro settimanale con loro?
· Cosa siamo disposti a “rimetterci” per loro? O, forse, siamo convinti che non vale la pena “sprecare” tempo ed energie , visto che poi non ascoltano?
· A volte un singolo gesto d’amore “riempie tutta la casa “ del suo profumo: siamo consapevoli di quanto anche un piccolo gesto d’amore possa amplificarsi e fare del bene anche a chi lo vede fare? Quanto possiamo edificare il prossimo con un singolo gesto? E, al contrario, quanto un gesto contrario all’ Amore può avere conseguenze negative su chi lo vede?
 PER AGIRE: IL NOSTRO PROFUMO AI PIEDI DI GESU’

Guida: scriviamo sul cartoncino  il nostro personale profumo: può essere una invocazione, una lode, un ringraziamento, un proposito; per “spandere “ il nostro profumo possiamo condividere con i presenti ciò che abbiamo scritto leggendolo ad alta voce prima di deporlo  nel vassoio ai piedi del tabernacolo.
PER CONCLUDERE:

 Guida:Preghiamo insieme: 
Signore Gesù, voglio essere per  te
come quel  vasetto di olio di nardo
che Maria riversò sui tuoi piedi.
Voglio essere come nardo per camminare con Te,
amare con Te le persone che incontro quotidianamente.
Voglio essere strumento di rivelazione della  Tua  presenza:
dal mio profumo tutti si devono accorgere della Tua presenza,
tutti devono sentire che Tu sei qui.

Padre nostro…

Canto finale: Vivere la vita
Vivere la vita con le gioie e con i dolori di ogni giorno,
 è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino,
 è quello che Dio vuole da te.
Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, 
correre con i fratelli tuoi...
 Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.
(Il prossimo Time Out sarà sabato 3 dicembre alle h.15.00 
presso l'Istituto suore Canossiane, via Torricelli 38)
BUON  AVVENTO A TUTTE!

